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Pecchioli denuncia al Senato lo spionaggio di massa organizzato d a l governo 

Un milione di giovani di leva 
vengono «schedati» ogni anno 

t > 

Affidata ai carabinieri una complessa e minuziosa indagine sulla «condotta morale» delle famiglie/sulle con
dizioni economiche e, soprattutto, sull'orientamento politico degli arruolati - Il sottosegretario Montini confer
ma le accuse dei comunisti - A chi vanno le informazioni raccolte e dove sono le famigerate schede del SIFAR? 

f 

Ogni anno i carabinieri sene-
dano circa un milione di cit
tadini italiani. Si tratta di un 
vero e proprio spionaggio di 
stato, attraverso il quale si 
cercano informazioni sui mi
litari di leva, sulle loro fa
miglie (genitori, fratelli, so
relle e suoceri) e «su even
tuali persone convìventi », in 
ordine alla « condotta mora
le dell'arruolato di leva e dei 
membri della famiglia (otti
ma, buona, cattiva) ». alle 
« condizioni di salute dell'ar
ruolato e della sua famiglia 
con particolare riguardo a ma
lattie di carattere ereditano, 
precedenti psicopatologici, ed 
eventuali ricoveri in istituti 
per malattie mentali», alle 
«condizioni economiche (otti. 
me, buone, precarie) », ad 
«eventuali precedenti o pen
denze penali dell'arruolato e 
dei membri della famiglia di 
origine o acquisita». 

L'opera di spionaggio, che 
li sottosegretario Montini ieri 
mattina al Senato, risponden
do ad una interrogazione del 
compagno Pecchioli, ha chia
mato « indagine di massa », 
tende inoltre a stabilire la 
«apoliticità, oppure l'apparte
nenza o l'orientamento verso 
qualsiasi partito politico del
l'arruolato o dei membri del
la famiglia d'origine o di quel
la eventualmente acquisita » e 
ad accertare se l'arruolato di 
leva «offre o non offre fi
ducia ai fini dell'Impiego in 
incarichi di carattere riser
vato ». 

Tale indagine è affidata ad 
un carabiniere, il quale ov
viamente consulta qualche suo 
informatore, o magari il se
gretario locale della DC. o il 
portiere dello stabile in cui 
l'arruolato di leva dimora. Si 
tratta di un sistema aberran
te in un regime democrati
co, come ha detto ieri Pec
chioli replicando al sottose
gretario Montini. 

I carabinieri indagano su 
tutti gli aspetti, anche ì più 
delicati e riservati, della vita 
dei soldati e dei loro fami
liari. «Scrivendo una sola 
parola a fianco di ogni do
manda del questionario — ha 
detto ieri Pecchioli — il ca
rabiniere diventa giudice se
greto e insindacabile dell'esi
stenza del cittadino». A que
sto carabiniere si chiede di 
essere * «medico, sociologo, 
esperto di scienze morali, eco
nomista, informatore politico 
e arbitro assoluto in tutti que
sti campi. Rispondendo alla 
prima domanda del questio
nario stesso il carabiniere giu
dica una intera famiglia, sta
bilendo se la sua condotta 
morale è ottima, buona o 
cattiva». E quella parola, 
magari ricavata da opinioni 
di persone che possono ave
re motivi di prevenzione con
tro gli schedati, «potrà avere 
molteplici e gravi conseguen
ze» hi quanto il questionario 
viene riprodotto in più copie 
e distribuito a diversi uffici. 

Ma la parte più grave e 
inammissibile della schedatu
ra riguarda l'appartenenza ai 
partiti o l'orientamento poli
tico degli interessati, nonché 
il richiesto giudizio sulla fi
ducia che il militare di leva 
offre o non offre per incari
chi riservati. «Ci troviamo di 
fronte — ha proseguito Pec
chioli — a un odioso e inam
missibile spionaggio politico 
tendente a discriminare i cit
tadini, a bollare come repro
bi e ad emarginare quei mi
litari che hanno orientamen
ti non conformi a quella che 
viene ritenuta la " dottrina 
delle Forze annate", e cioè: 
mistica del disimpegno poli
tico. vuoto agnosticismo, ret-
torica patriottarda ». 

Chi non risponde a questi 
«requisiti» non avrà incari
chi rilevanti, non potrà acce
dere ai corsi per ufficiali e 
sottufficiali, non sarà degno di 
fiducia. Cosi facendo, in nome 
di una malintesa apoliticità 
delle Forze armate, « ci si ri
volge in realtà — ha sotto
lineato Pecchioli — contro le 
opinioni di sinistra». A que
sto proposito il senatore co
munista ha citato una pub
blicazione consegnata alle sta
zioni dei carabinieri nel giu
gno scorso, nella quale, pren
dendo a pretesto il caso Fel
trinelli, si afferma in sostan
za che il pericolo è a sini
stra, che la «trama eversi
va da scoprire non è quella ne
ra ». ma un fantomatico « com
plotto di sinistra». E" cosi 
che — ha proseguito Pecchio
li — « si privilegiano gli orien
tamenti opposti alla sinistra 
e cioè quelli di destra; è cosi 
che si consolida una conce-
sione delle forze armate co
me corpo separato e si fa
voriscono quelle degenerazio
ni che hanno caratterizzato I 
servizi di sicurezza in un tem
po non lontano». 

Riferendosi, infine, alle sche
dature del SIFAR, la cui esi
stenza è stata ammessa ieri 
mattina dal sottosegretario 
Montini, il quale tuttavia non 
ha detto chi può mettere le 
mani su quei documenti e 
quante copie ne esistono, il 
compagno Pecchioli si è chie
sto se le attuali schedature 
di massa sono destinate a 
completare quelle vecchie, 
quante copie dì quei dossiers 
sono state fatte e quali de
stinazioni hanno avuto, se gli 
stessi dossiers sono stati pas
sati al SID (Servizio infor
mazioni difesa) o ad altri ser
vizi di sicurezza. 

«Quali garanzie ha il Par
lamento — ha infine chiesto 
Pecchioli — che nella lotta 
tra certi partiti, o correnti di 
essi, o singoli loro esponen
ti. tali dossiers non vengano 
adoperati a scopo ricattato-
ito?». 

tir. se. 

Ricevuto da Pertini il generale sovietico Grekov 
Il generale sovietico Vladimir Grekov 

che ha partecipalo in questi giorni ad al
cune manifestazioni celebrative del XXX 
anniversario della storica battaglia di Sta
lingrado è stalo ricevuto Ieri mattina dal 
presidente della Camera, Alessandro Per
tini, e dal compagno Arrigo Boldrini, me
daglia d'oro della Resistenza, presidente 

dell'ANPI nazionale e vice presidente del
la Camera. 

In precedenza, Grekov, si era incontra
lo con I compagni Cossutta, Mechini, "ro
gnoni e Saltarelli che a nome della Dire
zione del PCI gli hanno fatto dono di 
una medaglia d'oro coniata nel 50° anni
versario della fondazione del Partito. 

Questa mattina, il generale sovietico, ac
compagnato dal dirigenti dell'ANPI si re
cherà alle Fosse Ardealine per rendere 
omaggio ai caduti. 

NELLA FOTO: Grekov a Montecitorio 
con il presidente Pertini, i l compagno Bol
drini e due funzionari dell'ambasciata so
vietica a Roma. 

Il governo contro l'applicazione della scala mobile 

NESSUN AUMENTO AGLI STATALI 
PER LA TREDICESIMA MENSILITÀ 

Una beffa per le centinaia di migliaia di impiegati e insegnanti indotti a presentare, do
manda: lo Stato ha incassato in questi giorni circa un miliardo e mezzo per carta da bollo 

Alla Camera 

:l PCI propone 

modifiche 

ol decreto 

per Ancono 
Da quasi tutti i settori sono 
venute critiche alle misure del 

governo 
1 Si è conclusa ieri alla came

ra la discussione generale sul
la conversione in legge del 
decreto governativo per le 
zone terremotate delle Mar
che. All'inizio della prossima 
settimana si avrà la discus
sione degli articoli e degli 
emendamenti, annunciati da 
tutti i gruppi e forse il voto. 

Nella discussione di ieri 
nessuno ha espresso soddi
sfazione per il decreto: il de 
Foschi, ad esempio, annuncian
do proposte di modifica, ha 
detto che « quanto è stato fat
to per Ancona è molto meno 
dello stretto necessario». 

I compagni Benedetti, Fer
retti e De Laurentis. hanno 
rilevato le gravi carenze del 
provvedimento governativo in 
rapporto al problema, che il 
sisma ha aggravato, delle pos
sibilità di sviluppo della zona. 
Lo stato non può ritenere 
esaurito il suo ruolo con mi
sure di soccorso immediato, 
ma deve apprestare provvedi
menti che incidano sulla de
bolezza strutturale della econo
mia anconetana. Premessa di 
questa opera è la esaltazione 
del potere di intervento del
la regione e degli enti locali. 

Accanto all'esigenza prelimi
nare di restaurare il patrimo
nio edilizio, i fattori decisivi 
della ripresa sono costituiti 
dal potenziamento del porto 
e dalla ristrutturazione del 
cantiere navale. 

Ma il decreto del governo 
è molto lontano dal rispec
chiare queste esigenze: basti 
ricordare che a fronte dei due 
miliardi stanziati per il pa
lazzo di giustizia, si ha un mi
liardo e mezzo per il porto. 
In quanto al cantiere, se non 
si procederà alla dotazione di 
venti miliardi per TIRI, il 
grande impianto è destinato 
a soccombere per propria se 
nescenza e sotto il peso schiac
ciante della concorrenza 

Gravemente deficitario — 
hanno aggiunto i nostri com
pagni — è anche l'intervento 
a favore della ricostruzione 
dei patrimonio abitativo. At
tualmente il contributo mas
simo per chi ricostruisca com
pletamente la casa è di cinque 
milioni: questo significa che 
si costringe il sinistrato a 
sobbarcarsi un carico credi
tizio per il tempo di un'altra 
generazione, proprio mentre si 
lascia in forse la possibilità di 
una ripresa economica com
plessiva. 

e. ro. 

Niente integrazione della 13* 
mensilità per i dipendenti 
statali. La doccia fredda è 
giunta, quasi alla chetichel
la. sotto forma di circolare, 
che il ministro del Tesoro Ma-
lagodi ha fatto pervenire a 
tutti gli uffici competenti. Si 
risolve così in una bolla di 
sapone (e in una beffa, vi
sto che oltretutto centinaia di 
migliaia di statali avevano 
già inoltrato domanda, facen
do arricchire le casse dello 
Stato, per carta da bollo, di 
oltre 1 miliardo e mezzo) una 
faccenda montata artificiosa
mente dagli stessi ambienti 
« interessati ^ della pubblica 
amministrazione. 

Nella tardiva circolare il 
ministro fa sapere che gli 
statali non hanno diritto a ri
cevere la 13' mensilità con 
l'aggiunta della indennità in
tegrativa speciale (scala mo
bile). in quanto tale inden
nità. essendo legata alle va
riazioni del costo della vita. 
ha caratteristiche diverse 
dallo stipendio, come dimo
strato dalla non computabi
lità dell'indennità medesima 
agli effetti della pensione. 

Tuttavia, a questa circolare, 
molto poco « ufficiale », non 
è seguita una doverosa preci
sazione della presidenza del 
Consiglio. Malagodi. candida
mente. chiude la sua letteri
na agli uffici competenti, con 
queste parole: « Alla presi
denza del Consiglio prospetta
si opportunità proprio even
tuale intervento con comuni
cato stampa ». Comunicato. 
appunto, che finora non s'è 
visto. 

Appare fin troppo scoperta. 
a questo punto, la manovra 

governativa e di stampa, tut
ta tesa a « distrarre » la pub
blica opinione e i dipenden
ti dello Stato dalla scandalo
sa vicenda degli aumenti di 

stipendio agli alti dirigenti 
statali e, contemporaneamen
te. dalla battaglia rivendicati
va e per la riforma della pub
blica amministrazione. 

Impegni per la diffusione straordinaria 

Domani l'Unità con 
Pinserto elettorale 

In gennaio 

il divorzio 

all'esame 

della Corte 

Costituzionale 
La Corte Costituzionale esa

minerà a metà gennaio la 
questione di legittimità sulla 
legge istitutiva del divorzio 
sollevata dalle sezioni unite 
della Cassazione. I giudici di 
palazzo della Consulta dovreb
bero depositare il giudizio 
entro febbraio. 

Secondo quanto si è appre
so l'avvocatura dello S«ato si 
è già costituita in giudizio e 
ha depositato presso la Corte 
una memoria per sostenere la 
piena legittimità della legge 
Fortuna-Bashni-Spagnoll. 

I giudici costituzionali, co
me è noto, si sono già pronun
ciati una prima volta sulla 
legge affermando la piena le
gittimità delle norme che han
no introdotto il divorzio in 
Italia. 

Domani <t l'Unità » conlenente 
l'inserto dedicato alle elezioni am
ministrative del 26 novembre 
•sarà diffusa a decine di migliaia 
di copie: dal nord al sud la mo
bilitazione è notevole. 

Ecco alcuni impegni di diffu 
sione: Foggia 2.200 copie in più 
(grazie in particolare ai compa
gni di Lucerà che diffonderanno 
mille copie): Orbetello 330 copie 
in più: Lecco 700 in più: Cogo-
leto (Genova) 630 in più: cinque 
comuni del Frusinate 600 copie 
in più: 300 in più in cinque co
muni di Latina: Treviso 200 co
pie straordinarie in quattro pic
coli centri: nel Modenese in tre 
comuni si passa da 180 a 1050 
copie; a Pisa 600 copie in più 
tra Vecchiano. Migliarino e Fi-
lettole : ad Arezzo 900 copie tra 
Montevarchi e Castiglion Fioren
tino. 

Infine, nel quadro dei gemel
laggi politici tra federazioni di 
zone forti e zone del sud. sono 
da sottolineare intanto alcuni lo
devoli esempi: la Federazione 
di Ravenna offre 1000 copie del
l'* Unità » di domani alla Fede
razione di Catanzaro: Bologna 
offre 2000 copie alla gemellata 
Catania; Milano 1.500 copie alla 
Federazione di Palermo; Imola 
500 copie per Crotone; Terni 400 
per Isernia; Grosseto 300 copie 
per la Federazione di Matera. 
I compagni del meridione assi
curano da parte loro la diffu
sione e una buona utilizzazione 
nei centri più deboli interessati 
al voto del 26 novembre. 

A tutte le Federazioni e sezio
ni impegnate nella battaglia elet
torale ricordiamo che oggi è 
l'ultimo giorno utile per le pre
notazioni. 

Alla Commissione Pubblica Istruzione della Camera 

Approvato lo stanziamento 
per la 2a Università a Roma 
Dieci miliardi per l'esproprio delle aree di Tor Vergata — Il provvedimento diventa definitivo, es
sendo già stato ratificato anche dal Senato — Una dichiarazione del compagno Giannantonl 

E" stato approvato ieri dal
la commissione Pubblica • I-
struzìone - della •>' Camera un 
primo stanziamento • dì 10 
miliardi per la seconda, Uni
versità dì Tor Vergata. Il 
provvedimento è definitivo 
essendo stato ratificato nello 
stesso testo anche al Senato, 
ed entrerà in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione 
sulla gazzetta ufficiale. 

Gli artìcoli della legge ri
guardano soprattutto le mo
dalità e le indennità di espro
prio delle aree necessarie e la 
composizione del comitato 
tecnico-amministrativo incari
cato della acquisizione dei 
termini. 
. Dopo l'approvazione del 
provvedimento il compagno 
on. Gabriele Giannantonl ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: « Dopo una lunga e 
travagliata vicenda è questo 
un primo ed importante pun
to fermo, al quale noi comu
nisti abbiamo contribuito con 
tmo sforzo, tenace: un punto 
fermo da cui occorre ora par
tire per acquisire rapidamente 
le aree e finanziare la costru
zione del complesso universi
tario. La nuova legge consen
te intanto l'acquisizione della 
aree offrendo la possibilità 
di una soluzione giusta per i 
contadini, i lavoratori e i lot
tisti che sono nella zona. E' 
compito ora delle forze politi
che, sindacali, è compito del
l'Università e del futuro co
mitato tecnico (che sarà com
posto da cinque membri, no
minati con decreto del mini
stro della Pubblica Istruzio
ne insieme a quello dei La
vori Pubblici, dopo il parere 
del consiglio superiore della 
P.I., della Regione e del Co
mune. N.d.R.) garantire e 
realizzare tale giusta solu
zione che è poi condizione 
preliminare per procedere al
la costruzione. 

«Per coincidenza — ha ag
giunto Giannantoni — questo 
atto legislativo è avvenuto 
proprio nei giorni in cui il 
Senato accademico si incon
trava con il presidente del 
consiglio: ancora una volta 
promesse generiche da parte 
di Andreotti; ancora una vol
ta richieste frammentarie e 
del tutto inadeguate da parte 
del senato accademico. La 
crisi dell'attuale università di 
Roma, la più mastodontica 
del mondo, è di tale gravità, 
l'incuria dimostrata in anni 
e anni da autorità e governo 
cosi totale, che. è tempo or
mai di una svolta: non prov
vedimenti parziali, rattoppa
menti. interventi disorganici 
(che oltretutto vengono sem
pre promessi e mai mantenu
ti) ma una visione ampia e 
"una forte volontà di realizzar
la-

«La creazione di una nuo
va università è un grande 
problema urbanistico e socia
le, ma anche un grande pro
blema di cultura e di svilup
po della ricerca scientifica. E' 
dunque un'occasione impor
tante perchè le forze cultura
li e gli studenti svolgano il 
ruolo, che è di proposta e di 
iniziativa, che loro compete, 
colgano l'opportunità di una 
presenza nuova ed efficace 
sul tessuto complessivo della 
città, si colleghino alle forze 
di rinnovamento, all'organizza
zione democratica cittadina, 
diano il loro contributo essen
ziale ad un nuovo e più ci
vile sviluppo non solo delle 
strutture universitarie ma di 
tutta la città». 

IL GOVERNO ANDREOTTI REGALA MILIARDI 

AGLI ALTI DIRIGENTI STATALI 

Il governo di centro-destra, che ha negato 3.000 lire al mese ai 
pensionati, che rifiuta un aumento di 23.000 lire mensili a 300.000 sta
tali, ha regalato quasi 100 miliardi per l'aumento degli stipendi degli 
alti dirigenti statali. 

LE CONSEGUENZE LE PAGANO I LAVORATORI 
Il governo Andreotti spende mol

to e male. Mentre regala miliardi 
agli alti dirigenti statali, elude ogni 
prospettiva di riforma della pub
blica amministrazione, nega i soldi 

per le più urgenti riforme sociali 
richieste da milioni di lavoratori 
in lotta, compresi gli statali, per 
migliorare le loro condizioni di vita. 

ECCO CHE COSA SONO I DC E I LORO ALLEATI 
ECCO CHE COSA SIGNIFICA LA POLITICA DI CENTRO-DESTRA 

LOTTA CON IL PCI PER CAMBIARE GOVERNO 

Corsi abi l i tanti : 
rinviato l'esame 
Ancora un ritardo nelle pro

ve finali dei corsi abilitanti 
speciali. Ieri sera il ministero 
della Pubblica istruzione ha 
scoperto improvvisamente che 
il 26 novembre vi sarà una tor
nata di elezioni amministra
tive e cosi, prendendo a pre
testo il fatto che alcun: locali 
scolastici saranno occupati dai 
seggi elettorali, ha rinviato al 
2 dicembre la comunicazione 
ai candidati dei temi proposti 
dalle Commissioni ed al 18 di
cembre la prova scritta. 

Conferenza stampa del compagno Occhetto a Palermo 

Provocata dalle manovre de 
la crisi politica siciliana 

Il PCI denuncia la gravità di una situazione che minaccia di coin
volgere le stesse istituzioni autonomistiche - Per una Regione 
«aperta» che isoli la destra interna ed esterna allo scudo crociato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 17. 

La gravità non solo dei ter
mini in cui è esplosa e vie
ne trascinata da un mese la 
crisi siciliana (imposta da de
stra con una operazione com
binata tra fanfaniani e repub
blicani). ma anche del con-
testo politico più generale in 
cui essa si colloca (l'attacco 
generalizzato alle Regioni pri
ma che si consolidi un nuo
vo e articolato sistema di 
poteri) è stata denunciata con 
forza questa mattina dal PCI 
attraverso una conferenza-
stampa del suo segretario re
gionale Achille Occhetto. 

Il compagno Occhetto ha 
sottolineato, infatti, come sta
volta ci • si trovi di fronte 
non tanto ad una crisi qual
siasi. quanto ai segni premo
nitori di una più preoccupan
te situazione che minaccia di 
coinvolgere le stesse istituzio
ni autonomistiche, prese in 
una morsa che colpisce la lo
ro stessa credibilità. 

Di qui la necessità — è il 
fermo monito a tal proposi
to rivolto ai dirigenti del PSI 
— di spezzare il circolo vizio
so di defatiganti a trattati. 
ve» per il potere e il sotto
potere condotte dal quadri
partito e condite da squalli
de farse de (la più recente è 
stata, l'altra sera, l'elezione del 
presidente - civetta subito di
messo con il dichiarato sco
po di guadagnare cosi altri 
tempi lunghi), per portare 1 
veri termini della crisi al cen
tro di un confronto, in assem
blea e tra le masse, che val
ga a definire il ruolo e la 
collocazione della Regione. 

Solo per questa strada è 
per altro possibile da un Ia
to che la Regione abbia la 
forza di aprire una vera ver
tenza con lo Stato, liquidan

do la pratica del resto truf
faldina dei « pacchetti », im
ponendo la mobilitazione di 
tutte le proprie risorse e in
sistendo sulla centralità del
la questione agraria, d'altro 
lato realizzare quelle rifor
me interne (di pulizia, di 
svecchiamento, di nuovi stru
menti operativi) che consen
tano alla Regione di avere i 
titoli per confrontarsi bene, 
rapidamente e in profondità 
con i drammatici e sempre 
più acuti problemi economi
co-sociali della Sicilia. 

Ecco perchè bisogna rom
pere con la pratica delle 
« trattative » tradizionali. Noi 
non siamo pregiudizialmente 
contrari — ha precisato Oc
chetto — ad un incontro tra 
DC e PSI. Il problema è per 
quale politica si realizza que
sto incontro e su quali basi 
reali. E* chiaro che una pura 
e semplice riedizione imbel
lettata del governi che si suc
cedono già da un decennio 
avrebbe una opposizione net
ta da parte del PCL nella 

consapevolezza che le incertez
ze e le incapacità del centro
sinistra hanno avuto un ruo
lo determinante nell'alimen
tare il disordine e ì tentativi 
eversivi. 

Non potrà invece non ave
re una considerazione favo
revole da parte dei comunisti 
— ha aggiunto il segretario 
regionale del PCI — un gover
no che si collochi su una 
via intermedia tra il centro
sinistra (a di cui può pure 
conservare la formula e i ca
ratteri esteriori ») e la nuo
va maggioranza per la quale 
ci battiamo, ma che sappia 
farsi carico della grande e 
nuova tematica di una regio
ne aperta, isoli la destra in
terna ed estema alla DC, 
rompa la falsa alternativa tra 
centro - sinistra e centro - de
stra apportatrice di guasti 
che, dopo avere generato e 
insieme travolto tanti gover
ni, aggrediscono ormai al cuo
re la Regione stessa. 

g. f. p. 

GLI ASILI NIDO, I BAMBINI E LA FAMIGLIA 

Il ventaglio della sen. Falcucci 
La sen. Franca Falcucci ha 

mteso replicare sul Popolo a 
quanto è stato scritto sull'Uni -
tà a proposito dei diritti del
l'infanzia e del comportamen
to della DC e del governo, 
con un artìcolo che aggrava 
ultenormenle il quadro so
ciale e politico delle questio
ni da noi indicate. 

Punto primo: la sen. Fal
cucci non nega nessuna delle 
cose da noi dette sulle con
dizioni reali dell'infanzia ita
liana: è dunque tutto vero: 
ma, sottolineiamolo ancora, 
è vero in 'un paese governato 
da sempre dalla DC. 

Seconda questione: la sen. 
Falcucci afferma che la DC 
vuole offrire alla famiglia un 
ventaglio di possibilità per la 
prima infanzia e non la sola 
possibilità dell'asilo nido. Be
nissimo. Ma intanto stabilia
mo due cose' che in questo 
fantomatico « ventaglio » la 
possibilità che finora la DC 
ha concretamente negato ai 
bambini italiani è proprio 
quella dell'asilo nido: che ciò 
non riguarda solo il passato, 
ma anche il presente, dati i 
ben noti e ingiustificati rinvìi 
da parte del governo delle 
leggi regionali per gli asili 
nido dell'Emilia e della To
scana, rinvìi che la sen. Fal
cucci appoggia e sostiene ca

lorosamente. 
Terza questione: la sen. 

Falcucci sostiene che « la pre
parazione del personale non 
può essere esclusivamente as
sistenziale e sanitaria ma an
che psicopedagogica, senza 
che questo implichi una con
cezione dell'asilo nido quale 
cardine del processo - educa
tivo del bambino » Sulla ne
cessità di questa preparazio
ne pstcopedagogica noi siamo 
sempre sfati d'accordo: e na
turalmente, se questa deve 
essere la preparazione, è ov
vio che essa sia conseguente 
a una funzione anche educa
tiva del nido. 

Ma la sen. Falcucci sembra 
da un lato ignorare che ap
punto questo diritto viene 
contestato alle Regioni dal 
« suo » governo: e soprattutto 
manifesta la sua avversione 
proprio a quella funzione edu~ 
catino. Essa sembra infatti 
vedere <ricorrendo anche a 
false citazioni) un tenebroso 
disegno nella legge emiliana, 
in quanto questa prevede un 
nido capace di intervenire nel 
momento formativo del bam
bino realizzando la propria 
fuzione in un contesto socia
le che coinvoloa le famiglie, 
gli operatori dell'asilo nido e 
la comunità locale. 

Comprendiamo il problema: 

quello che disturba l'articoli
sta è la paura tutta scalfaria-
na dt un nido che cooperi con 
la famiglia nell'educazione 
infantile: di una linea che 
consente al bambino nelle ore 
che egli trascorre al nido, di 
avere rapporti con altri bam
bini, gli operatori, i rappre
sentanti delle comunità lo
cali. e, sottolineiamo con for
za, con la famiglia- Nessuna 
alternativa dunque fra fami
glia e nulo. Anzi una collabo
razione sempre più profonda 
Ira famiglia e società, che 
abbia al centro i diritti del 
bambino: qualcosa che final
mente consenta alle famiglie 
e alle madri di avere un rap
porto con il bambino non solo 
nelle ore che trascorre in 
casa, ma anche quando sta 
all'asilo nido; sviluppando 
quindi, e non diminuendo, la 
funzione e i diritti della fa. 
miglia, 

Non ci si meravigli dunque 
se in quella avversione noi 
individuiamo una concezione 
della famiglia come comunità 
chiusa alla più vasta comu
nità. 

Una domanda del resto, vo
gliamo ancora riproporre Co
me mai la sen. Falcucci non 
ha mai ritenuto « eversivi » i 
nidi dell'ONMl, dove tra l'al
tro la famiglia non ha nei- 1 stro Paese. 

sun diritto ài partecipazione? 
E come mai considera 

m eversiti a quelli dei comu
ni che ribadiscono viceversa 
un ruolo importante della fa
miglia e quindi della madre? 

Un'ultima osservazione. In
combe sull'articolo della sen-
Falcucci una rappresentazio
ne della legge sugli asili nido 
quasi essa venisse a costitui
re una sorta di « obbligo al 
nido* Ma la sen. Falcucci sa 
bene che, grazie alla DC. i fi
nanziamenti statali ai nidi 
sono stali ridotti dall'ipotesi 
primitiva fino a consentire un 
piano quinquennale di poco 
più di 2000 asili nido. E' per
ciò che la gran parte dei bam
bini italiani sarà privata non 
del «r dovere » ma del « dina
ro» di poterli frequentare. 
Essa sa bene anche altro: che 
mentre per i nidi si sono 
dichiarate pretese indisponi
bilità finanziarie, per l'ONMl 
si sono trovati, si trovano e 
si intende continuare a tro. 
vare miliardi e miliardi pa
gati dai cittadini italiani 

Parliamo anche di questo, 
sen. Falcucci: e ci spieghi se 
il mantenimento di quel car
rozzone è cosa che rafforzi t 
diritti della madre, della fa
miglia e del bambino nel no-

Sardegna: proposto un 
centro-sinistra moderato 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 17 
Il presidente della Regio

ne on. Spano ha illustrato al
l'Assemblea sarda le dichiara
zioni programmatiche della 
nuova giunta di centro
sinistra che nasce in una si
tuazione di gravi contrasti 
interni nella DC, e mentre 
è in atto una profonda spac
catura sia nel PSI che nel 
PSDL 

La piattaforma programma
tica esposta oggi dal presi
dente Spano conferma che la 
nuova giunta intende andare 
avanti su una linea neocen
trista e che la dirigenza del 
PSI per poter rientrare nel 
governo della Regione ha ac
cettato i più pesanti e umi
lianti condizionamenti impo
sti dalla destra d e 

La gravità della crisi è a 
tutti nota ed esige che si ar
rivi ad una profonda svolta 
politica. Gli obbiettivi econo
mici — dice il nostro parti
to — siano quelli idonei a 
risolvere I problemi della pie
na occupazione e delle zone 
inteme agropastorali, e non 
quelli scelti dai monopoli pe
trolchimici secondo calcoli di 
puro profitto; si stabiliscano 
nuovi e costruttivi rapporti 
tra maggioranza e opposizio
ne. e non si perpetui la di
scriminazione nei confronti 
delle masse comuniste e di si
nistra; si precisino i contenu
ti e i modi della azione ri-
vendicativa autonomista nei 
confronti del governo centra
le di centro-destra 

L'on Spano ha mvee prò 
posto un centro-sinistra in 
chiave fortemente moderata. 

E" vero che. nel discorso del 
presidente della Reg'one vie
ne ribadita in termini sostan
zialmente corretti l'opposizio
ne alla base americana per 
sommergibili nucleari in al
lestimento alla Maddalena, e 
non manca una denuncia del 
peso soffocante delle servitù 
militari 

In netto contrasto con !e 
motivaz'oni della protesta con 
tro la base della Mad-toler.a 
e contro le servitù mili'ari. 
è anche la parte del discor
so che riguarda la politica 
economica. 

La questione centrale — 
cioè un piano alternativo sca

turito dalla inchiesta parla
mentare — è ridotta al puro 
e semplice rifinanziamento del
la legge 588 sul piano di ri
nascita. né si intende arrivare 
alla riforma della pastorizia, 
ma a una sua generica, ari-
strutturazione ». 

La differenza di valutazio
ni sulla riedizione del centro
sinistra sardo, che intende o-
perare come uno schieramen
to neocentrista, è ben marca
ta anche nel PSI, tanto è ve
ro che una larga parte del 
comitato regionale, l'intera Fe
derazione di Nuoro, e il ca
pogruppo consiliare compa
gno Catte non hanno appro

vato l'accordo sottoscritto tra 
1 quattro partiti prima delle 
dichiarazioni programmatiche 
dell'ori. Spano. 

Giuseppe Podda 

A Varese 
assolti 
fascisti 

aggressori 
SUBITO DOPO LA SENTEN
ZA ASSALITO IL CORRI. 
SPONOENTE DELL'.UNITA'» 

VARESE. IT. 
II tribunale di Varese ha as

solto oggi per insufficienza di 
prove un gruppo di noti fasci
sti varesini accusati di aggres
sione ai danni del compagno 
Camaiam, consigliere comunale 
del PCI a Varese. 

La sentenza ha suscitato im
mediata reazione nella cittadi
nanza indignata per la lunga se
rie di violenze ai danni di mi
litanti ed organizzazioni demo
cratiche e sindacali compiute 
in questi ultimi mesi nel Vare
sotto. 

L'ultimo episodio è accaduto 
proprio oggi nei pressi del tri
bunale. dove i teppisti hanno 
aggredito il compagno Vallini, 
corrispondente del nostro (rioP-
nalc. mentre, insieme con il 
compagno Sergio Lucchini, sta
va parcheggiando ta i«pria 
automobile. 
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